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dono contenenti generi alimentari. Inoltre, 

in tempi stabiliti, allestiscono un mercatino 

dell’usato con indumenti provenienti dalle 

Missioni MSC della California (USA), 

offrendo alle famiglie la possibilità di 

scegliere quanto occorre per il proprio 

vestiario. 

In questo “mondo di scartati” tutto è 

animato dalla fantasia della carità ed è 

sostenuto dalla generosità di amici e 

benefattori; tra questi i Laici del Sacro 

Costato, di cui Dio si serve per provvedere 

alle necessità dei più poveri tra i poveri, 

tenere accesa la speranza e far sorridere 

centinaia di bambini bisognosi di tutto.    ■ 

centinaia di bambini e, sin dove arriva, alle 

loro famiglie. 

Nella Missione di Montalban tutto è con-

diviso: le persone mettono a disposizione le 

loro case buie e disadorne, che vengono 

improvvisate ad aule per l’insegnamento del 

catechismo; e alcune di esse si trasformano 

in cucina in cui cuocere il cibo a base di riso.  

Durante l’anno, e sempre in prossimità 

del Santo Natale, le Missionarie del Sacro 

Costato consegnano alle famiglie pacchi-

è una baraccopoli di 

Manila, Isole Filippine, dove il Governo 

centrale, da oltre vent’anni, ha trasferito i 

poveri già residenti a Tatalon, per allontanarli 

dalla Capitale.  

La baraccopoli, priva di ogni struttura 

igienico-sanitaria, sorge su una discarica che 

con le sue esalazioni contribuisce a peggio-

rare un contesto “abitativo” già, di per sé, ai 

limiti della sopravvivenza.  

La gente, priva di beni di prima necessità, 

è grata alle Missionarie del Sacro Costato che 

da anni, immancabilmente, ogni domenica si 

recano a Montalban per offrire un pasto a 


